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Fuori pericolo il 

partigiano ferito a Milano 

da criminali fascisti 
(A PAGINA 2 ) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dalla pagina 6 alla 11 

notizie e servizi 

della domenica sportiva 

I COMUNISTI CHIEDONO UNA NUOVA POLITICA DEMOCRATICA E INFORMATRICE 

Occorrono 
per risanare 
l'economia e 
la vita 
Manifestazioni del PCI in tutto il Paese - I discorsi • eli Natta, 
Reichlin e Jotti - Fermo impegno nella campagna del referen
dum - Oggi e domani le consultazioni del Presidente della Re
pubblica - Alle Camere i decreti su pensioni e condono fiscale 

e 

Responsabilità 
della DC 

S i LEGGONO, sui quotidia
ni di questi giorni, ricerche im
barazzate e reticenti sulla re
sponsabilità dell'attuale crisi. 
È' difficile occultare le respon
sabilità della Democrazia Cri
stiana, pure se, naturalmente. 
l'opera di copertura verso 

Suesto partito è massiccia. La 
•C, com'è ovvio, ha avuto 

anche in questo ministero le 
responsabilità principali: e se 
è vero che in Italia i governi 
sono instabili, è altrettanto 
vero che la DC tiene il po
tere ininterrottamente da ol
tre un quarto di secolo. 

E' perciò che la discussione 
su alcuni aspetti della crisi 
politica attuale è interessan
te, ma marginale. Il dibattito 
sul prestito monetario ha cer
to un grande rilievo e sareb
be sbagliato sottovalutarlo. Il 
tentativo lamalfiano di dila
tare in modo artificioso le 
condizioni fatte per il presti
to, al fine di una politica de
flazionistica, è cosa sicura
mente grave. Ma all'origine 
delle incertezze, della paralisi, 
degli errori in politica econo
mica sta l'inadeguatezza com
plessiva della linea e dell'o
rientamento del governo che 
fu evidente, per i comunisti, 
sin dal suo sorgere. Sottoli
neammo allora le novità ri
spetto alla fallimentare e pe
ricolosa esperienza andreot-
tiana. ma sottolineammo e-
gualmente come il governo 
risentisse del fatto che il con
gresso democristiano aveva, 
sì, deciso il superamento del 
centro-destra, ma era stato 
ben lontano dal definire una 
politica nuova, capace di guar
dare ai problemi reali e alle 
reali necessità del Paese. 

Le conseguenze di questo 
fatto di fondo sono divenute 
via via più evidenti. Se, all'ini
zio, il governo trovò quel tan
to di coraggio necessario per 
un rapporto costruttivo con 
il movimento popolare e con i 
sindacati, esso di fronte al
l'urgere delle difficoltà e del
la crisi economica e alla ne
cessità di scelte qualificanti 
venne in modo sempre più 
marcato dimostrando Ja fragi
lità della sua impostazione ini
ziale.;, l'assenza di un respiro 
realmente innovatore e di una 
scelta coerente e decisa. 

E' perciò del tutto erroneo 
cercare di limitare, come fa 
qualche giornale che pure av
verte la pericolosità della si
tuazione, tutta la questione 
ad un puro aggiustamento tec
nico. La Stampa definisce e de
magogico > chiedere una e po
litica nuova». Potremmo ri
spondere che è miope, o peg
gio. non vedere che col vec
chio metodo si rischia il di
sastro, 

La novità deve stare in un 
indirizzo chiaramente riforma
tore e democratico in tutti i 
campi. E' ora di smetterla 
con la bugia secondo la quale 
chi chiede questo, chiede che 
lo Stato spenda di più. chiede 
l'inflazione. La verità è che 
per fare un po' di pulizia nel 
Paese e risanare alcuni a-
spetti della vita pubblica, non 
solo non si spende di più ma 
si risparmia. E. nel campo 
economico, si badi all'Inghil
terra: quanto sono costate a 
quel Paese le follie dei con
servatori, puniti ora anche 
dal corpo elettorale, ispirate 
da una cieca politica antiope-
raia e antipopolare? 

La situazione è troppo seria 
per trastullarsi in nuovi pa
sticci e in nuove confusioni. 
Occorrono scelte coerenti e 
decise: non si salvaguarda la 
democrazia senza un'opera 
profonda di risanamento e di 
rinnovamento nel campo eco
nomico e nella vita pubblica. 

ROMA, 3 marzo 

Con le consultazioni del 
Presidente della Repubblica 
comincerà domani al Quiri
nale il corso consueto della 
crisi di governo. Durante la 
prima giornata di colloqui sa
ranno ascoltati i presidenti 
e gli ex presidenti delle Ca
mere (tra gli altri il compa
gno Umberto Terracini, pre
sidente della Costituente), gli 
ex presidenti della Repubbli
ca e gli ex presidenti del Con
sìglio. Martedì si recheranno 
al Quirinale le delegazioni di 
tutti i partiti: la prima ad 
essere ricevuta, alle 10 del 
mattino, sarà quella del PCI, 
della quale faranno parte il 
compagno Enrico Berlinguer 
ed i capigruppo della Ca
mera e del Senato, Natta e 
Perna. La notizia della crisi 
di governo verrà ufficialmen
te comunicata ai Parlamento 
in apertura delle sedute già 
convocate (domani alla Ca
mera, martedì al Senato); a 
Montecitorio, poi, sarà annun
ciata la presentazione del de
creto legge sulle pensioni ap
provato dal governo nella sua 

ultima seduta, mentre la pro
roga al 31 marzo del condono 
fiscale andrà a palazzo Mada
ma. I lavori delle Camere sa
ranno quindi sospesi. 

Il meccanismo della crisi 
è dunque in moto, mentre sì 
fa serio e difficile il discorso 
sui motivi che stanno alla 
base di essa. Con la risolu
zione della Direzione del PCI 
è stata sottolineata la neces
sità di una soluzione rapida 
e non ambigua- della crisi.; E 
nelle manifestazioni svoltesi 
in ogni regione nella giorna
ta di oggi sono stati sottoli
neati i diversi aspetti di ima 
situazione in cui risalta — 
come ha detto il compagno 
Natta a Pisa — l'« estrema a-
cutezza della crisi economica, 
politica, morale che da tem
po stringe il nostro Paese». 

In questa situazione, ha af
fermato Natta, si impone 
« una rapida e seria rifles
sione autocritica da parte dei 
partiti governativi, e in primo 
luogo della DC, che non è 
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Una svolta nelle Indagini: tornano 8 nomi di Nardi, Stefano, Kiess 

Assassinio di Calabresi: 
emesso ordine di cattura 
contro tre noti fascisti 

Gianni Nardi 

I tre vennero arrestati il 20 settembre 
mine - Scagionati in un primo tempo, 

del 72 alla frontiera svizzera con armi ed esplosivi e furono sospettati del a-
vengono accusati ora in base a nuovi elementi - Calabresi indagava sul Bertoli 

Luciano Bruno Staf«no •n- Cwdrun K i t » 

E' la più grossa sciagura nella storia dell'aviazione mondiale 

Un aereo precipita e si 
344 passeggeri morti presso Parigi 

Il DC 10 della Turkish Airlines era proveniente da Istanbul e diretto a Londra - La sagoma del e gigante dell'aria i scom
parsa dal radar dell'aeroporto parigino senza che i l comandante di bordo avesse segnalato qualsiasi anomalia -Probabile 
un'esplosione - Un peno di carlinga con 7 cadaveri ritrovato a 15 chilometri - Aereo dirottato atterra in fiamme ad Amsterdam 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3 marzo 

La più grave catastrofe di 
tutta la storia dell'aviazione 
mondiale ha fatto oggi, nei 
pressi di Parigi, 344 morti. 
L'aereo caduto poco dopo le 
12,30 era infatti uno dei nuo
vi giganti dell'aria, un tri
reattore DC10 delle Turkish 
Airlines che, proveniente da 
Istanbul, aveva fatto scalo al
l'aeroporto parigino di Orly 
da dove era ripartito alle 
12,30, con un ritardo di mez
z'ora, diretto a Londra. 

Questa sera, commentando 
la catastrofe, un tecnico del
l'aria ha detto che, con l'en
trata in servizio della nuova 
generazione di aerei capaci di 
trasportare dalle 300 alle 400 
persone — il Loockhed «Tri-
star», il Boeing 747 «Jum
bo» e il DC10 della Douplas 
— bisognerà assuefarsi a que
sta tragica aritmetica ogni 
volta che si verificherà un 
disastro aereo. Eppure è dif
ficile accettare come un inevita
bile tributo al progresso dei 
trasporti aerei questa spaven
tosa contabilità, è difficile ras
segnarsi a questa ecatombe. 
al fulmineo massacro di 344 
vite umane. 

II volo 981 Parigi-Londra, del 
resto, non doveva comportare 
che 118 passeggeri e 11 mem
bri dell'equipaggio, quanti in
somma erano rimasti a bordo 
dell'aereo, arrivato stamattina 
da Istanbul con 280 passeg
geri, di cui 162 erano sbarcati 
a Parigi. Ma — e qui entra 
la fatalità — essendo in scio
pero il personale della com
pagnia britannica BEA. 215 
passeggeri in attesa di im
barco per Londra sono stati 
trasferiti sul gigantesco aereo 
delle linee nazionali turche 
che offriva una disponibilità 
di oltre 200 posti liberi. 

E' stato questo importante 
supplemento di viaggiatori a 
causare un ritardo di mez
z'ora della partenza dell'ae
reo? Oppure la scoperta di 
una avarìa subito riparata? 
Nessuno è in grado di pre
cisarlo in questo momento. 
In ogni caso alle 12.30 il DC 10 
con a bordo 333 passeggeri 
e 11 uomini di equipaggio è 
decollato regolarmente alla 

Augusto Pancaldi 
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PARICI — Un «Mia fwtafiara dal DC IO M i a Turkish Air lina* precipitai* nafta farwta di Ermananvilla. 

COME SI E' ARRIVATI ALLE DIMISSIONI DI LA MALFA 

La questione economica cruciale 
Dur* critiche degli economisti del Consiglio tecnico-scientifico alla « lettera di intenzioni *> con 
cui venivano accettate le condizioni per il prestito internazionale del Fondo monetario - « Ipo
tesi al di fuori della realti » - La pericolosa prospettiva di un blocco del credito interno 

Si possono esaminare in 
maniera più esauriente e sul
la base di nuovi dati di fat
to, i motivi che sono stati 
alla base dell'attuale crisi di 
governo. L'occasione — è no
to — è stata determinata da 
alcune osservazioni sollevate, 
sia da parte di autorevoli e-
conomisti sia da parte di mi
nistri socialisti, alla «lettera 
di intenzioni» che il governo 
italiano avrebbe dovuto in
viare al Fondo monetario in
ternazionale . per ottenere . il 

prestito di 1200 milioni di dol
lari. Tale lettera, scritta dal 
ministro del Tesoro La Mal-
la, avrebbe costituito in defi
nitiva l'accettazione delle con
dizioni poste dal Fondo per 
questa apertura di credito 
verso l'Italia. Nessuno ha mai 
contestato né contesta ora la 
opportunità di questo presti
to (anche se nel frattempo ne 
sono stati ottenuti altri da al
tri organismi finanziari inter
nazionali); quel che è in di
scussione sono appunto alcu

ne delle condizioni che si sa
rebbero dovute accettare.- • 

Se queUaMdel prestito è sta
ta dunqueM'occasìone che ha 
provocatomi contrasto su cui 
il governp è caduto, occorre 
dire chef non si tratta di un 
episodica sé stante. In real
tà allamase delle discussioni 
sulla I lettera d'intenzioni » 
vi sona differenze di linea im
portane, te stesse — si può 
dire —iche hanno travagliato 
fin daÈ'lnUlo la vita del mi
nisteri Rumor, « che sono 

slate oggetto in tutti questi 
mesi di un dibattito assat am
pio tra le forze politiche, sin
dacali, economiche; e si trat
ta di questioni sulle quali le 
masse lavoratrici non hanno 
mancato di far sentire la pro
pria voce unitaria e di far 
pesare la propria azione e i 
propri orientamenti di lotta. 
. Ebbene, è stato reso noto 

- • • l.pa. 
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MILANO, 3 marzo 
Tre ordini di cattura per 

l'assassinio del commissario 
Luigi Calabresi sono stati e-
messi dal sostituto procurato-. 
re Liberato Riccardellì. Sono 
tutti fascisti. I loro nomi non 
sono nuovi. Si tratta, infatti, 
di Gianni Nardi, Bruno Lu
ciano Stefano, Gudrun Kiess. 
Già implicato nella vicenda 
dell'omicidio del commissario 
milanese, il terzetto fascista 
venne arrestato la sera del 
20 settembre 1972 al valico di 
frontiera italo - svizzero .d i 
Brogeda. 

I tre viaggiavano su una 
« Mercedes » targata Roma. 
Nel corso delle normali ope
razioni di controllo, una guar
dia di finanza scoperse che 
sotto i sedili posteriori della 
macchina c'era un sottofon
do dove erano state nasco
ste armi e munizioni, tre chili 
in tutto: 12 candelotti di ge
latina di fabbricazione sviz
zera da 200 grammi l'uno, 10 
metri di miccia a lenta com
bustione, due pistole (una P. 
38 calibro 9 e una Browing 
calibro 9) e 100 detonatori 
racchiusi in un sacchetto di 
plastica, a base di fulminato 
di mercurio, di fabbricazione 
tedesca. I detonatori furono 
trovati il giorno dopo in un 
cestino dei rifiuti. 

La straordinaria somiglian
za tra il Nardi e l'immagine 
sul photofit, ricavata sulla 
base di testimonianze delle 
persone che in qualche mo
do avevano assistito alla sce
na dell'assassinio, fece ac
correre a Como il magistra
to inquirente, l'allora capo 
dell'Ufficio politico della que
stura di Milano Antonino Al
legra e altri funzionari. Sem
brò allora che le indagini sul 
feroce delitto avessero subito 
una svolta clamorosa. Inter
rogato e messo a confronto 
con due testi, i sospetti sul 
conto del Nardi parvero ag
gravarsi. Un teste, infatti, ri
tenne di aver riconosciuto in 
lui, sia pure con qualche ri
serva, l'autore dell'omicidio. 

Trasferiti da Como nel car
cere di San Vittore, cinque 
giorni dopo il Nardi venne 
messo a confronto con cinque 
testimoni. L'esito fu negativo 
e la vicenda, via via, andò 
sdrammatizzandosi. Nei con
fronti dei tre rimase l'accusa 
di avere introdotto in territo
rio italiano armi e munizio
ni per scopi sicuramente tor
bidi. Si parlò di un piano per 
far evadere dal carcere due 
amici del Nardi: Roberto Ra-
petti, l'assassino del benzina
io Giuseppe Prezzavento (uc
ciso in una rapina in piazza
le Lotto a Milano), e Gian
carlo Esposti, un noto fasci
sta milanese appartenente al
le SAM (Squadre azione Mus
solini). 

Nei confronti dei tre, ca
duti allora gli indizi per lo 
omicidio di Calabresi, fu e-
messo un ordine di cattura 
per associazione a delinque
re. Questa parte del processo 
venne formalizzata e venne 
affidata al giudice istruttore 
Giuseppe Patrone. II 23 otto
bre venne rimessa in libertà 
la Kiess, un'attricetta tedesca, 
nota per le sue prestazioni 
per fotoromanzi pornografici, 
fidanzata dello Stefano. Il 23 
febbraio del 1973 vennero ri
messi in libertà anche il Nar
di e lo Stefano. Il Nardi, però. 
dovendo rispondere di altri 
reati, venne trasferito nel 
carcere di Ascoli Piceno. 

Lo Stefano, un fascista no
tissimo negli ambienti roma
ni, implicato anche nelle vi
cende del tentato golpe di 
Borghese, tornò libero. At
tualmente i tre non si sa 
dove si trovino. Proprio 
nei g i o r n i scorsi a Mila
no, è stato celebrato il pro
cesso per il delitto di piazzale 
Lotto, vicenda in cui il Nar
di era implicato. Il Nardi, 
però, non si è presentato. Ac
cusato, per questo delitto, di 
favoreggiamento, è stato as
solto per insufficienza di pro
ve. Come mai, ora, lo stesso 
magistrato che allora ritenne 
fossero caduti gli indizi, ha 
emesso i tre ordini di cattu
ra per omicidio volontario in 
riferimento all'assassinio di 
Calabresi? A quanto pare ci 

si troverebbe di fronte ad un 
fatto nuovo che riferiamo, 
dato l'assoluto riserbo che 
circonda le indagini, in ter
mini ovviamente sommari. 

L'episodio in questione sa
rebbe questo: quando la ra
gazza del terzetto fascista 
venne tradotta a San Vittore, 
trovò nella cella una detenuta. 
Con questa si sarebbe abban
donata a confidenze intorno 
alla propria partecipazione, 
assieme al Nardi e allo Ste
fano, all'assassinio del com
missario. La detenuta tenne 
per se la clamorosa confiden
za e non ne parlò, probabil
mente per paura, a nessuno. 
Uscita dal.carcere e assunta 
come domestica da una si
gnora di Milano, molto tempo 
dopo sì decise a parlare. La 
sua esplosiva confidenza ven
ne riferita alla Questura di 
Milano. Ne fu immediata
mente informato il sostituto 
procuratore - RiccardelU. Da 
qui, dopo una serie di delica
ti accertamenti per stabilire il 
grado di veridicità della te
stimonianza, sarebbe scattata 
la decisione di emettere i tre 
ordini di cattura. I quali, tut
tavia, non sono ancora ope

ranti. I tre sono tutti lati
tanti. 

Il Nardi, 28 anni, alto e 
biondo, figlio di un noto co
struttore di aerei, ricco, appas
sionato di armi, tiratore scel
to, possessore di un poligono 
privato nella sua villa di Ma
rina del Tronto, in provincia 
di Ascoli Piceno, già arrestato 
nella città marchigiana per 
traffico di armi, implicato nel 
delitto del benzinaio di piaz
zale Lotto, sarebbe indicato 
come il killer di Calabresi. 
freddato alle 9,05 del mattino 
del 17 maggio 1972 di fronte 
alla propria abitazione, men
tre stava salendo sulla propria 
auto. 

Lo Stefano, 32 anni, roma
no, sedicente studioso di sto
ria militare (nella «Merce
des» fu trovata anche ima 
foto di Hitler e lui disse che 
gli serviva per un libro che 
stava scrivendo sull'aeronau
tica del Terzo Reich) sarebbe 
indicato come il complice che 
si trovava nell'auto al mo
mento del delitto. La Kiess, 

Ibio Paoluccl 
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Sdegno In Vaticano per la repressione in Spagna 

Il vescovo di Bilbao 
rifiuta l'espulsione 

L'alto prelato respinge l'ordine portatogli due volte 
dal capo della polizia di Bilbao mentre una grande 
folla manifesta in suo favore - Dimostrazioni nelle vie 
di Barcellona durante i funerali di Salvador Puig Antich 

ROMA, 3 marzo 
Anche se mancano ancora 

prese di posizione ufficiali, in 
Vaticano sono state accolte 
con viva costernazione le no
tizie riguardanti il vescovo di 
Bilbao, monsignor Antonio A-
noveros, prima costretto agli 
arresti domiciliari con il suo 
ausiliare monsignor Ubieta, e 
da sabato messo di fronte ad 
un provvedimento di espulsio
ne da parte del governo di 
Madrid. Eguale indignazione 
ha suscitato in Vaticano la 
notizia dell'esecuzione crude
le con la a garrotta » dell'anar
chico Salvador Puig Antich, 
donde la severa reazione del
la Radio vaticana. 

Paolo VI, con chiara allu
sione a questi fatti, ha detto 
nella sua omelia domenicale 
di «avere nel cuore la pena 
di certe situazioni storiche, 
politiche, economiche e socia
li ». e di essere costernato per 
il fatto che « l'uomo vive l'in
cubo di moltiplicate paure», af-

Clamorosi 
documenti 

dei petrolieri 
Mercoledì la Commissione 
parlamentare di inchiesta 
che indaga sullo scandalo 
dei petrolieri, terrà ima 
seduta plenaria per un 
primo esame dei documen
ti venuti alla luce grazio 
all' inchiesta aperta dai 
pretori. Negli atti vi è, 
tra l'altro, una relaziono 
attribuita al segretario 
oWUPI , Cìtiadini, inviata 
allo Compagnie petrolifero 
por sollecitare II pagamen 
te dello tangenti, dello 
sommo destinato ai quat
tro partiti della maggio 
ranza governativa. Altri 
documenti rivelerebbero 
come venivano ripartiti I 
fondi. (A PAG. 4) 

fermando che da questo stato 
di cose si esce solo sostituen
do all'odio, alla vendetta, « la 
bontà, la misericordia, l'amo
re». 

Il Vaticano sta, intanto, e-
saminando con grande riser
bo la richiesta, avanzata dal 
governo spagnolo, dell'autoriz
zazione che la Santa Sede do
vrebbe concedere, in base al 
Concordato del 1953, perchè 
un vescovo — nel caso speci
fico monsignor Anoveros — 
possa essere incriminato e per 
conseguenza o condannato al
l'espulsione o ad altra pena, 
che pub essere soltanto pecu
niaria. 

Per questa ragione si tro
va a Roma da sabato 2 mar
zo il Nunzio a Madrid, mon
signor Dadaglio, il quale al 
suo arrivo si è limitato a di
re: «Sono problemi delicati 
che richiedono una certa ri
servatezza». Monsignor Dada
glio avrà colloqui il 4 marzo 
con Monsignor Casaroli e con 
il segretario di Stato cardina
le Villot, e successivamente 
sarà ricevuto anche dal Pa
pa. 

Intanto, monsignor Anove
ros ha dichiarato: «Lascerò 
la mia diocesi solo se sarò 
costretto con la forza o se ri
ceverò un ordine preciso dal 
Vaticano ». In tal modo, il ve
scovo di Bilbao ha inteso riaf
fermare quanto aveva soste
nuto nella sua lettera pasto
rale del 24 febbraio, fatta leg
gere in tutte le chiese, in cui 
è detto tra l'altro: «L'unità 

Klitica non si identifica con 
niformità, e lo Stato deve 

essere al servizio delle perso
ne e del popolo rispettando 
sinceramente il pluralismo so
ciale e culturale che esiste 
nel Paese». 

Contemporaneamente a Bar
cellona. l'arcivescovo car
dinale Narciso Jubany (che è 
Intervenuto anche a favore 
dell'anarchico condannato) ed 
altri dieci vescovi di dioce
si catalane hanno pubblicato 
una lettera pastorale che in
voca «il riconoscimento giu
ridico dei diritti di assoni-

Alctst* Santini 
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